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Presentazione 
  
La Governance dell’Ente Locale non può prescindere dal controllo delle attività dei propri organismi gestionali dallo 
stesso partecipati. 
Il principio costituzionale del buon andamento della Pubblica Amministrazione, anche nell’ambito delle 
partecipazioni degli Enti Locali, impone una costante informazione e trasparenza delle attività e dei risultati 
conseguiti. 
Anche i più recenti provvedimenti legislativi, unitamente anche ai controlli sempre più incisivi della Corte dei Conti, 
impongono agli Enti locali l’adozione di appositi e moderni strumenti di controllo. 
 
Già a decorrere dal 2010 il Comune di Oristano ha inteso perseguire questo scopo attraverso la creazione 
all’interno della struttura dell’Ente, e nello specifico del Settore Finanziario, di un apposito Ufficio Partecipate, con 
il compito di curare i rapporti e nel contempo occuparsi dei relativi atti gestionali di competenza comunale relativi 
agli organismi gestionali, monitorandone anche l’andamento.  Recentemente l’acquisizione di un apposito software 
ha consentito di creare anche un archivio documentale informatico di tutti gli atti degli stessi organismi, in aggiunta 
a quello cartaceo già esistente. 
Il successivo passaggio sarà la redazione e presentazione del Bilancio Consolidato Gruppo Comune/Società  che le 
recenti norme hanno introdotto e che, attraverso una rappresentazione  coordinata dei dati economici del Gruppo, 
dovrà consentire sia una lettura analitica che complessiva delle diverse gestioni, una loro efficace rendicontazione 
ed una adeguata confrontabilità . 
 
Il lavoro presentato in questo documento,  prende l’avvio con un excursus  dell’attuale assetto normativo in 
materia di società partecipate e di servizi pubblici locali alla luce delle riforme che hanno riguardato il settore in 
questi ultimi tempi e calato nella realtà del Comune di Oristano, per proseguire con una dettagliata esposizione dei 
dati degli Enti partecipati dal Comune di Oristano, con una particolare attenzione al trend dei dati economici 
desunti dai Bilanci societari. 
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Società pubbliche e Servizi pubblici locali 

 
Il Testo Unico degli Enti locali all’art. 112 definisce i servizi pubblici come tutte quelle attività che l’ente locale 
realizza e che sono finalizzate alla produzione di beni e servizi rivolti a realizzare fini sociali e a promuovere lo 
sviluppo economico e civile delle comunità locali. 

Secondo la giurisprudenza amministrativa la qualificazione di servizio pubblico locale spetta alle attività 
caratterizzate, sul piano oggettivo, dal perseguimento di scopi sociali e di sviluppo della società civile, 
selezionati in base a scelte di carattere principalmente politico-sociale, anche in relazione alla destinazione 
delle risorse economiche disponibili e all’ambito di intervento. Relativamente, invece, al profilo  soggettivo, 
l’attività si qualifica per la riconduzione diretta o indiretta a una figura soggettiva di rilievo pubblico. 

Per servizio pubblico quindi si intende qualsiasi attività che si concretizzi nella produzione di beni e servizi in 
funzione di un’utilità per la comunità locale, non solo in termini economici ma anche in termini di promozione 
sociale, purché risponda a esigenze di utilità generale o a essa destinata, in quanto preordinata a soddisfare 
interessi collettivi.  

Il successivo articolo 113 del Tuel e le successive modifiche e integrazioni intervenute, in ultimo il D.l n. 
138/2011 convertito nella legge n. 148/2011, prevede che la gestione dei servizi pubblici locali possa avvenire, 
differentemente se trattasi di servizi a rilevanza economica o privi di rilevanza, in economia diretta, in 
concessione a terzi, a mezzo azienda speciale, a mezzo istituzione o  con conferimento della titolarità del 
servizio a società di capitali individuate mediante il ricorso a procedure ad evidenza pubblica o a società in 
house, e a società a capitale misto pubblico- privato individuate con procedure ad evidenza pubblica a doppio 
oggetto, per la scelta del socio privato e per l’affidamento del servizio. 

In questi ultimi anni  a fronte del crescente proliferare delle partecipazioni societarie delle pubbliche 
amministrazioni, il legislatore ha avvertito in maniera pressante l’esigenza di dettare una adeguata 
regolamentazione, al fine di evitare che il ricorso indiscriminato a tali strumenti privatistici, se privo di 
collegamento con le finalità istituzionali degli enti di appartenenza, si potesse rivelare lesivo della concorrenza 
e del mercato. 
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In questo contesto, pertanto il legislatore è intervenuto nel 2007, con la legge n. 244 dove all’art. 3 comma 27 e 
ss., ha stabilito  il divieto per le pubbliche amministrazioni di costituire società aventi per oggetto attività di 
produzione di beni e servizi non strettamente necessari per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, 
nonché di assumere o mantenere direttamente partecipazioni, anche di minoranza, in tali società, ammettendo 
comunque sempre la costituzione di società che producono servizi di interesse generale, nell’ambito dei propri 
livelli di competenza.  

La stessa legge prevedeva che entro il termine del 31 dicembre 2010 gli enti locali avrebbero dovuto, quanto 
meno effettuare, attraverso un’apposita deliberazione, la ricognizione delle proprie società partecipate al fine 
di verificare se esistessero o meno i requisiti per il mantenimento. 

Il Comune di Oristano nel mese di ottobre 2010 con deliberazione del Consiglio Comunale n 83 ha adempiuto a 
tale obbligo, effettuando la ricognizione delle proprie società e deliberandone il mantenimento in quanto 
ricorrendone i presupposti. 

Si è pertanto stabilito che si mantenesse la detenzione delle partecipazioni relativamente alla So.Ge.A.Or.  
S.p.A. e alla società Marine Oristanesi S.r.l.  in quanto società in grado di produrre servizi pubblici a rilevanza 
economica di interesse generale e di promozione e sviluppo dl territorio  e delle comunità interessate; si è 
inoltre disposto il mantenimento della partecipazione nella società Oristano Ambiente per la quale erano già in 
atto le procedure di liquidazione e della società Oristano Servizi Comunali S.r.l. (società in house)che svolge 
servizi a beneficio esclusivo del Comune di Oristano.  

Successivamente il legislatore è nuovamente intervenuto in merito ai limiti di mantenimento delle società 
partecipate per gli enti locali, stabilendo con il Decreto Legislativo n. 78/2010 all’articolo 14 c. 32, un divieto 
generale per i Comuni con popolazione  < 30.000 abitanti di costituire società, indipendentemente dal tipo di 
servizio o di attività (ad oggi è intervenuta la modifica che ha previsto la possibilità di mantenere comunque 
quelle partecipazioni che posseggono determinati requisiti- es. bilanci in utile), per quelle con popolazione tra 
30.000 e 50.000 abitanti possibilità di detenere 1 sola partecipazione, per i Comuni con popolazione > 50.000 
abitanti nessun limite. Si dovrà procedere alla liquidazione o alla dismissione di quelle possedute che non 
possono essere mantenute, entro la data del 31.12.2012 (ad oggi termine spostato al 30.09.2013). 
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Anche per  il Comune di Oristano si pone quindi nuovamente questa scadenza per la nuova ricognizione delle 
proprie partecipazioni. Tuttavia, sulla base degli orientamenti dottrinali e giurisprudenziali intervenuti in questi 
ultimi tempi, che hanno evidenziato, seppure non uniformemente, che le società che svolgono servizi 
strumentali sarebbero escluse dai limiti (quindi la Oristano Servizi Comunali Srl), resterebbero allo stato attuale 
3 sole società partecipate dal Comune di Oristano, 2 delle quali in liquidazione (So.Ge.A.Or e Oristano 
Ambiente, per quest’ultima è già in fase di definizione la cessione della  quota comunale), resterebbe 1 sola 
società (Marine  Oristanesi) sulla quale effettuare la verifica del possesso dei requisiti previsti dall’attuale 
normativa. 

Per quanto riguarda invece i servizi che le società a partecipazione comunale erogano, in relazione alle attuali 
previsioni normative e alla riforma introdotta dal D.l 138/2011, allo stato attuale è divenuto di estrema 
importanza oltre che opportuno, individuare la categoria delle attività rese a favore della pubblica 
amministrazione locale, nelle ipotesi in cui prestino servizi pubblici o al contrario svolgano attività strumentali 
alla stessa amministrazione, in quanto, per queste ultime rimane intatta la possibilità per l’Ente di affidare 
direttamente lo svolgimento ad una propria società, senza procedura a evidenza pubblica, al realizzarsi di 
determinate condizioni (requisiti risultanti dalla diverse sentenze della Corte di Giustizia europea – sentenza 
Teckal e succ.).  

La qualificazione di attività strumentale resa alla pubblica amministrazione locale consiste nell’erogazione dei 
beni e dei servizi da parte di società a supporto di funzioni amministrative di natura pubblicistica di cui resta 
titolare l’ente di riferimento e con i quali lo stesso ente provvede al perseguimento dei propri fini istituzionali. 
Le società strumentali sono, quindi, strutture costituite per svolgere attività rivolte essenzialmente alla 
pubblica amministrazione e non al pubblico, come invece, al contrario, quelle costituite per la gestione dei 
servizi pubblici locali che mirano a soddisfare direttamente e in via immediata esigenze generali della 
collettività.  

Il  servizio pubblico locale, quindi si caratterizza per la presenza di un’utenza diffusa nel territorio, di un’offerta 
indifferenziata e quasi sempre di una tariffa all’utenza. 

Nella pratica amministrativa, in maniera alquanto semplicistica, si potrebbe affermare che la differenza tra 
servizio pubblico locale e servizio strumentale può essere ricondotta con altra terminologia, rispettivamente, a 
quella di concessione di pubblico servizio e all’appalto di pubblico servizio. 

 

 



La materia delle modalità di gestione dei servizi pubblici locali, in questi ultimi tempi è stata interessata da 
un’intensa attività legislativa che si  pone, oggi, all’attenzione degli enti in quanto irta di difficoltà e di 
adempimenti di non poco conto. 

Tralasciando le attività qualificate strumentali per le quali, come abbiamo visto, non esistono particolari 
problematiche, nella gestione dei servizi pubblici da parte degli enti locali diventa fondamentale distinguere fra 
servizi a rilevanza economica da quelli privi di rilevanza, in quanto tutti i più recenti interventi normativi, a 
partire dall’art. 23 bis L. 133/2008 e in ultimo dal D.L 138/2011 e ss., si applicano esclusivamente a quelli a 
rilevanza economica, anche a seguito degli interventi della Commissione Europea che ha affermato che le 
norme sulla concorrenza si applicano solamente alle attività economiche.  

Risulta non sempre agevole stabilire come distinguere in concreto un servizio in base a tale criterio, 
l’interpretazione più diffusa è quella che collega la non rilevanza economica essenzialmente ai servizi cd. 
sociali. Tuttavia il criterio generalmente considerato come preferibile resta quello di riferimento al mercato  e 
quindi, l’esistenza, anche solo potenziale, di una possibile concorrenza dei privati alla loro erogazione. In 
sostanza, se il mercato mostra appetibilità all’esercizio di un servizio pubblico locale, quest’ultimo assume 
rilevanza economica. 

Comunque le conclusioni a cui sono giunte diverse sezioni della Corte dei Conti, uniformandosi anche a quanto 
ha sempre detto anche la Commissione europea è quella che non è possibile individuare a priori, in maniera 
definita e statica, una categoria di servizi pubblici a rilevanza economica, e che va, invece, valutata di volta in 
volta con riferimento al   singolo servizio da espletare a cura dell’ente stesso, avendo riguardo all’impatto che il 
servizio stesso può causare sul contesto dello specifico mercato concorrenziale di riferimento, nonché sui 
caratteri di redditività (ossia la capacità di produrre profitti o per lo meno di coprire i costi con i ricavi). 
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PROSSIMI ADEMPIMENTI 

La normativa prevista dall’art. 4 del D.L 138/2011, attualmente in vigore, sebbene il decreto sulle 
liberalizzazioni, al momento non ancora approvato, preveda ulteriori modifiche, stabilisce quindi il principio 
della liberalizzazione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica; l’attribuzione di diritti di esclusiva viene 
limitata alle sole ipotesi in cui, in seguito ad un’analisi di mercato, la libera iniziativa privata non risulti idonea a 
garantire un servizio rispondente ai bisogni della collettività. 

 

In funzione di tale previsione legislativa, al fine di decidere la modalità di gestione dei Spl, tutti gli Enti Locali 
saranno obbligati ad effettuare un’analisi di mercato, attraverso la quale: 

a) realizzare la ricognizione di tutti i servizi; 

b) valutare se sia possibile liberalizzare uno o più servizi o singole fasi degli stessi, ovvero, se sia 
necessario continuare ad affidare la gestione di tali servizi in esclusiva a soggetti scelti con gara o a società 
miste o a società in house (qualora ne ricorrano le condizioni). 

 

L’analisi deve riguardare tutti i servizi pubblici locali a rilevanza economica, eventualmente anche quelli ancora 
gestiti in economica (qualora non conformi). Questi devono avere i requisiti di universalità e di accessibilità e 
potranno essere riservati diritti di esclusiva solo nelle ipotesi in cui – in base all’analisi di mercato – la libera 
iniziativa non risulti idonea a garantire un servizio rispondente ai bisogni della comunità. 

Gli esiti dell’analisi di mercato e le ragioni dell’eventuale mantenimento di diritti di esclusiva in capo al Comune 
dovranno essere formalizzati in una delibera quadro,  in assenza della quale non sarà possibile conferire o 
rinnovare la gestione dei Spl. 

Nello specifico la delibera quadro dovrà illustrare l’istruttoria compiuta ed evidenziare, per i settori esclusi dalla 
liberalizzazione, le ragioni della decisione e i benefici per la comunità locale derivanti dal mantenimento di un 
regime di esclusiva del servizio, motivando adeguatamente la modalità di gestione prescelta. 

E’ inoltre previsto che per gli enti locali con popolazione > 10.000 abitanti la delibera quadro potrà essere 
adottata solo previo parere obbligatorio dell’AGCM da richiedersi entro il prossimo 12 agosto 2012 e che lo 
stesso dovrà essere reso entro il termine di 60 giorni da parte dell’Autorità. 
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Successivamente, la delibera quadro dovrà essere adottata entro trenta giorni dal ricevimento del parere e 
dovrà essere pubblicata e trasmessa al costituendo “Osservatorio dei servizi pubblici locali”.  

In assenza della delibera non si potrà procedere all’attribuzione di diritti di esclusiva, questi ultimi da 
attribuire mediante gara ovvero nella forma dell’ in house providing. 

E’ stato chiarito che qualora il Comune si trovi nell’ipotesi di un servizio in scadenza prima di tale data e di un 
emanando decreto ministeriale, l’analisi di mercato e la delibera quadro dovrà essere adottata prima 
dell’affidamento del servizio anche se precedente alla data suindicata.  

 

In deroga a tali previsioni, e solo se il valore economico del servizio oggetto dell’affidamento è pari o inferiore 
alla somma di 200.000  euro annui (inizialmente il limite dell’importo era di 900.000 euro) l’affidamento potrà 
avvenire a favore di società a capitale interamente pubblico che abbia i requisiti richiesti dall’ordinamento 
europeo per la gestione cd. in house, soglia che non potrà essere elusa attraverso affidamenti frazionati. 

Ulteriore novità legislativa, più volte annunciata, è stata quella dell’introduzione dell’assoggettamento delle 
società  affidatarie in house  di Spl ai vincoli del patto di stabilità interno e a quelli del codice dei contratti per 
l’acquisizione di beni e servizi. 

Anche le Aziende speciali e le Istituzioni saranno assoggettate a decorrere dal 2013 al patto di stabilità interno 
secondo modalità da stabilirsi. 

 

L’analisi delle norme e degli adempimenti fin qui effettuata a cui, a breve, dovrà darsi corso, evidenzia pertanto 
che gli enti locali saranno chiamati ad un impegno gravoso che impegnerà sia la parte politica che quella 
gestionale nelle definizione delle scelte e nella predisposizione dei correlati atti. 
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 ll Dirigente  
      Dott.ssa Maria Rimedia Chergia 
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Società Partecipata Percentuale di

Partecipazione

AUTORITA' D'AMBITO DELLA SARDEGNA 1,41%

CONSORZIO INDUSTRIALE PROVINCIALE ORISTANESE 31,41%

CONSORZIO UNO 10,00%

FONDAZIONE 'SA SARTIGLIA' 100,00%

ISTITUTO MARINO INTERNAZIONALE FONDAZIONE ONLUS 0

ISTITUTO STORICO ARBORENSE 100,00%

MARINE ORISTANESI S.R.L. 86,00%

ORISTANO AMBIENTE SOC. CONS. A R.L. IN LIQUIDAZIONE 31,00%

ORISTANO SERVIZI COMUNALI S.R.L. 100,00%

SCUOLA CIVICA DI MUSICA 100,00%

SOC. DI GESTIONE AEROPORTI ORISTANESI S.P.A. IN LIQ. 11,97%

* La partecipazione detenuta dal Comune di Oristano è rappresentata dalla concessione in favore dell’IMC del diritto 

di superficie sui terreni sui quali stessa ha sede. 

* 
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 Tipologia di Organismi partecipati  

Tipologia Società Numero 

SOCIETA'                           4  

CONSORZI                           3  

FONDAZIONI                           2  

ISTITUZIONI                           2  

 4  

 3  

 2  

 2  

SOCIETA'

CONSORZI

FONDAZIONI

ISTITUZIONI

SOCIETA'

CONSORZI

FONDAZIONI

ISTITUZIONI

12 



Società Partecipate  Report 2011                             
Partecipazioni Comune di Oristano e Grafici di Sintesi 

13 

0,00%

50,00%

100,00%

Percentuale di Partecipazione 

Partecipazione



Società Partecipate  Report 2011                             
Partecipazioni Comune di Oristano e Grafici di Sintesi 

14 



Società Partecipate  Report 2011                             
Partecipazioni Comune di Oristano e Grafici di Sintesi 

15 



Società Partecipate                                                    Report 2011                             
Partecipazioni - Riepilogo Bilanci 2010 

Società Partecipata Percentuale di 

Partecipazione 

Capitale 

Sociale 

Patrimonio 

Netto 

Utile/Perdita 

(-) Anno 2010 

AUTORITA' D'AMBITO DELLA SARDEGNA   

1,41% 

  

2.607.875,00 

  

378.997.295,56 

  

3.831.397,48 

CONSORZIO INDUSTRIALE PROVINCIALE 

ORISTANESE 

  

31,41% 

  

24.661,00 

  

16.370.926,00 

  

102.466,00 

CONSORZIO UNO 10,00% 5.676,00 8.778,00 3.782,00 

FONDAZIONE 'SA SARTIGLIA' 100,00% 50.000,00 -40.401,00 65.290,00 

ISTITUTO MARINO INTERNAZIONALE 

FONDAZIONE ONLUS 

 La partecipazione 
detenuta dal Comune 

di Oristano è 
rappresentata dalla 

concessione in favore 
dell’IMC del diritto di 

superficie sui terreni 
sui quali stessa ha 

sede . 

 

56.810  

  

 1.058.239,00 

  

 206.375,00 

ISTITUTO STORICO ARBORENSE 100,00% 50.000,00 23.178,99 16.580,24 

MARINE ORISTANESI S.R.L. 86,00% 102.960,00 116.064,00 16.411,00 

ORISTANO AMBIENTE SOC. CONS. A R.L. IN 

LIQUIDAZIONE 

  

31,00% 
 

34.955  

  

46.936 

  

-7.367 

ORISTANO SERVIZI COMUNALI S.R.L.   

100,00% 

  

160.000,00 

  

122.547,00 

  

9.464,00 

SCUOLA CIVICA DI MUSICA 100,00% 50.000  37.800,80 14.479,25 

SOC. DI GESTIONE AEROPORTI ORISTANESI 

S.P.A. IN LIQ. 

  

11,97% 
 

2.652.421  

  

-1.238.752 

  

-5.913.646 
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Partecipazioni - Riepilogo Relativo alle % del Comune di Oristano 

Società Partecipata Percentuale di 

Partecipazione 

Capitale 

Sociale 

Patrimonio 

Netto 

Utile/Perdita 

(-) Anno 2010 
AUTORITA' D'AMBITO DELLA SARDEGNA   

1,41% 

  

36.771,04 

  

5.343.861,87 

  

54.022,70 

CONSORZIO INDUSTRIALE PROVINCIALE 

ORISTANESE 

  

31,41% 

  

7.746,02 

  

5.142.107,86 

  

32.184,57 

CONSORZIO UNO 10,00% 567,60 877,80 378,20 

FONDAZIONE 'SA SARTIGLIA' 100,00% 50.000,00 -40.401,00 65.290,00 

ISTITUTO MARINO INTERNAZIONALE 

FONDAZIONE ONLUS 

La partecipazione 
detenuta dal Comune 

di Oristano è 
rappresentata dalla 

concessione in favore 
dell’IMC del diritto di 

superficie sui terreni 
sui quali stessa ha 

sede 

56.510  1.058.239 -206.375 

ISTITUTO STORICO ARBORENSE 100,00% 50.000,00 23.178,99 16.580,24 

MARINE ORISTANESI S.R.L. 86,00% 88.545,60 99.815,04 14.113,46 

ORISTANO AMBIENTE SOC. CONS. A R.L. 

IN LIQUIDAZIONE 

  

31,00% 
10.836,05  46.936  -7.367  

ORISTANO SERVIZI COMUNALI S.R.L.   

100,00% 

  

160.000,00 

  

122.547,00 

  

9.464,00 

SCUOLA CIVICA DI MUSICA 100,00% 50.000 37.800,80 14.479,25 

SOC. DI GESTIONE AEROPORTI 

ORISTANESI S.P.A. IN LIQ. 

  

11,97% 
317.469  -1.238.752  -5.913.646 
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Società Oristano Servizi Comunali S.r.l. 

Natura giuridica: S.r.l. Partecipazione: 100% 

Anno di costituzione: 2008 

Capitale sociale: € 160.000 
 
  

I servizi previsti all’atto della costituzione della società e attualmente espletati dalla stessa sono 
relativi  alla  cura  e   manutenzione  del  verde  pubblico;  al  servizio  di  pulizia  dell’arenile  di 
Torregrande; al servizio di sfalcio stradale e pulizia antincendio; al servizio di pulizia degli stabili 
comunali; al servizio di pulizia,  apertura e chiusura dei mercati civici; al servizio di sorveglianza e 
corretta  conduzione dei  cimiteri;S  al  servizio di  informazione  e  di  intermediazione tra  Uffici 
Comunali e sedi Circoscrizionali; ai servizi a chiamata e al servizio di pulizia dei locali sede degli 
Uffici Circoscrizionali e dei locali sede della biblioteca decentrata. 
  
L'organico della società è composto da 46 lavoratori. 
  
Inoltre la costituzione della Società ha consentito la stabilizzazione dei lavoratori socialmente 
utili impiegati dal Comune di Oristano e di avviare un percorso per la loro riqualificazione 
professionale con un significativo risvolto sociale. 
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Società Oristano Servizi Comunali S.r.l. 

Natura giuridica: S.r.l. Partecipazione: 100% 

Anno di costituzione: 2008 

Capitale sociale: € 160.000 

Il Consiglio Comunale di Oristano in data 20.10.2008 ha deliberato la costituzione della Società 
Oristano Servizi Comunali nella forma di società a responsabilità limitata con l'obiettivo di ottenere 
una gestione più efficiente e rispondente ai bisogni dei cittadini di alcuni servizi pubblici locali. 
  
La costituzione della società, a capitale interamente pubblico, si è basata sul modello delle società 
in house providing attraverso il quale l'amministrazione si fa operatrice economica di se stessa: i 
servizi necessari non vengono  dunque  affidati all'esterno, secondo il  modello dell'appalto, ma 
'prodotti in casa'. 
  
Una struttura societaria orientata al soddisfacimento dei bisogni dell'amministrazione consente di 
rendere più flessibili i processi decisionali, la gestione del personale e l'erogazione del servizio, con 
un significativo miglioramento delle economie e dei tempi di esecuzione. 
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Società Oristano Servizi Comunali S.r.l. 

Dati anagrafici 

Consiglio di amministrazione 
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Società Oristano Servizi Comunali S.r.l. 

Collegio Sindacale 

Comitato per il controllo analogo 

• Antonio Ghiani, Presidente 
• Anna Maria Congiu, Segretario Generale 
• Maria Rimedia Chergia, Dirigente 

Sintesi dei valori fondamentali dello Stato Patrimoniale 
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Carica Nominativo 

Presidente Antonio Ghiani 

Segretario Generale Anna Maria Congiu 

Dirigente competente Maria Rimedia Chergia 
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Società Oristano Servizi Comunali S.r.l. 

Composizione Assemblea dei Soci 
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Società Oristano Servizi Comunali S.r.l. 

Analisi dello Stato Patrimoniale di Oristano Servizi Comunali s.r.l 

PATRIMONIO anno 2009 anno 2010 

ATTIVO     

Immobilizzazioni Imm. 3.230 10.546 
Immobilizzazioni Mater. 54.408 68.911 
Immobiliz. Finanz. 0 0 
Totale Immobilizz. 57.638 79.457 
Attivo Circolante 583.472 698.606 

Ratei e Risconti Attivi 3.465 1.631 
Totale Attivo 644.575 779.694 
PASSIVO     

Debiti 410.797 489.801 
Ratei e Risconti Passivi 0 0 
Trattamento di fine rapporto 120.695 167.346 
PATRIMONIO NETTO 113.083 122.547 
Totale Passivo 644.575 779.694 
Capitale legale 160.000 160.000 
Riserva legale 0 0 
Altre riserve -1 -1 
Utili/Perdite portati a nuovo 0 -46.916 
Utile/Perdita di esercizio -46.916 9.464 23 
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Società Oristano Servizi Comunali S.r.l. 

Analisi dello Stato Patrimoniale  e Conto Economico – GRAFICI 

anno 2009 anno 2010
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Società Oristano Servizi Comunali S.r.l. 

Analisi dello Stato Patrimoniale  e Conto Economico – GRAFICI 
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Marine Oristanesi  S.r.l. 

Natura giuridica: S.r.l. Partecipazione: 100% 

Anno di costituzione: 1985 

Capitale sociale: € 102.960 

Partecipazione: 86% 

Quota Comune € 88.545,60 

 

 La società ha per oggetto la promozione di ogni attività volta alla realizzazione ed alla gestione, 
nell’ambito della Provincia di Oristano, di infrastrutture portuali, con relative attrezzature, destinate 
alla promozione del turismo ed atte a favorire la pratica imprenditoriale della pesca. 
  
La sua localizzazione, rende il Porto turistico di Torregrande, la base ideale per il diporto perché 
consente di  praticare tutto l'anno, nel suo mare incontaminato gli sport nautici e di alternare alle 
spiagge e ai magnifici fondali, percorsi culturali e naturalistici. 
  
Il Porto dispone di oltre 400 posti barca, dai 7 ai 30 metri, e fornisce tutti i servizi di un moderno 
"marina", vanta inoltre una efficace organizzazione di assistenza all'ormeggio e offre interessanti 
possibilità di svernamento per tutte le imbarcazioni. 
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Marine Oristanesi  S.r.l. 

Dati anagrafici 

Consiglio di amministrazione 

Presidente: Michele Piredda 
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Marine Oristanesi  S.r.l. 

Composizione Assemblea dei Soci 
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Marine Oristanesi  S.r.l. 

Composizione Assemblea dei Soci 
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Marine Oristanesi  S.r.l. 

Analisi dello Stato Patrimoniale di Marine Oristanesi 

PATRIMONIO anno 2008 anno 2009 anno 2010 

ATTIVO       

Immobilizzazioni Imm. 601 1.036 777 
Immobilizzazioni Mater. 14.223 15.446 27.610 
Immobiliz. Finanz. 601 2.098 2.098 
Totale Immobilizz. 15.425 18.580 30.485 
Attivo Circolante 369.790 412.016 354.597 
Ratei e Risconti Attivi 6.137 20.587 10.156 
Totale Attivo 391.352 451.183 395.238 
PASSIVO       

Debiti 265.878 297.250 217.056 
Ratei e Risconti Passivi 1.514 1.590 3.299 
Trattamento di fine rapporto 40.339 45.884 52.005 
PATRIMONIO NETTO 83.621 99.645 116.064 
Totale Passivo 391.352 451.183 395.238 
Capitale legale 102.960 102.960 102.960 
Riserva legale 925 3.332 4.133 
Altre riserve 0 -1 7 
Utili/Perdite portati a nuovo -68.407 -22.671 -7.447 
Utile/Perdita di esercizio 48.143 16.025 16.411 
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Marine Oristanesi  S.r.l. 

Sintesi dei valori fondamentali dello Stato Patrimoniale 

31 

Valori di Bilancio fondamentali anno 2008 anno 2009 anno 2010 

PATRIMONIO NETTO 83.621 99.645 116.064 

Utile/Perdita di esercizio 48.143 16.025 16.411 
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Marine Oristanesi  S.r.l. 

Sintesi dei valori fondamentali – Utile/perdita Esercizio 
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anno 2008 anno 2009 anno 2010
Utile/Perdita di esercizio 48.143 16.025 16.411
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Società di gestione dell’aeroporto di Oristano 

Natura giuridica: S.p.a. 

Anno di costituzione: 1997 

Capitale sociale: € 2.652.421 

Partecipazione: 11,97% 

Quota Comune € 317.469 

 

La società ha per oggetto principale lo sviluppo, progettazione, realizzazione, 
adeguamento, gestione, manutenzione ed uso degli impianti e delle infrastrutture 
per l’esercizio dell’attività aeroportuale, nonché delle attività connesse o collegate 
purché non a carattere prevalente. 
  
Può, inoltre, esercitare in via non prevalente la costruzione, la manutenzione e la 
gestione complessiva o per piccole parti o settori di eliporti o strutture similari, 
nonché l’esercizio di attività riguardanti beni immobili e mobili, impianti, servizi ed 
ogni altra attività industriale, commerciale, turistica e finanziaria, preliminare o 
susseguente, necessariao utile, comunque connessa o complementare allo 
svolgimento dell’attività di trasporto e di lavoro aereo di qualunque tipo e specialità. 
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SO.GE.A.OR. S.p.A. in Liquidazione 

Società di gestione dell’aeroporto di Oristano 

Dati anagrafici 

Organigramma 

Liquidatori 

• Alberto Annis 
• Antonio La Cava 
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Società di gestione dell’aeroporto di Oristano 

Analisi dello Stato Patrimoniale della SO.GE.A.OR. S.p.A. 

35 

PATRIMONIO anno 2008 anno 2009 anno 2010 

ATTIVO       
Immobilizzazioni Imm. 13.922 46.983 44.800 
Immobilizzazioni Mater. 1.187.652 1.357.146 1.694.412 
Immobiliz. Finanz. 2.546 2.546 4.695 
Totale Immobilizz. 1.204.120 1.406.675 1.743.907 
Attivo Circolante 1.705.284 1.962.162 482.334 
Ratei e Risconti Attivi 6.260 9.391 41.044 
Totale Attivo 2.915.664 3.378.231 2.267.285 

PASSIVO       
Debiti 320.613 378.693 3.322.940 
Ratei e Risconti Passivi 20.174 22.951 75.840 
Trattamento di fine rapporto 65.655 81.977 107.257 
PATRIMONIO NETTO 2.509.222 2.894.610 -1.238.752 
Totale Passivo 2.915.664 3.378.231 2.267.285 
Capitale legale 1.322.596 2.862.892 2.652.421 
Riserva legale 1.142 1.142 1.142 
Altre riserve 1.574.119 408.470 560 
Utili/Perdite portati a nuovo 0 0 0 
Utile/Perdita di esercizio -847.683 -1.021.466 -5.913.646 
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Società di gestione dell’aeroporto di Oristano 

Sintesi dei valori fondamentali dello Stato Patrimoniale 
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Valori di Bilancio 

fondamentali 
anno 2008 anno 2009 anno 2010 

PATRIMONIO NETTO 2.509.222 2.894.610 -1.238.752 

Utile/Perdita di esercizio -847.683 -1.021.466 -5.913.646 
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SO.GE.A.OR. S.p.A. in Liquidazione 

Società di gestione dell’aeroporto di Oristano 

Sintesi dei valori fondamentali – Utile/perdita Esercizio 
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  anno 2008 anno 2009 anno 2010 

Utile/Perdita di esercizio -847.683 -1.021.466 -5.913.646 
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Oristano Ambiente Soc. cons. A.r.l. in liquidazione 

Natura giuridica: Società Consortile A.r.l. 

Anno di costituzione: 1990 

Capitale sociale: € 34.955,00 

Partecipazione: 31% 

Quota Comune € 10.836,05 

 

La società, al momento in stato di liquidazione, ha operato nel 
settore delle acque reflue, delle acque primarie, dei  rifiuti solidi 
urbani, dei rifiuti industriali, dei fanghi biologici e di origine 
industriale, nel settore  dell’inquinamento atmosferico, nel settore 
energetico e comunque in ogni campo  che  avesse  attinenza  alla   
salvaguardia,  al  risanamento  dell’ambiente,  attraverso  la 
costituzione di impianti, il recupero, l’adeguamento e  
l’ottimizzazione di impianti esistenti, la gestione degli stessi e dei 
servizi ed attività conseguenti. 38 
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Organigramma (Collegio Sindacale e Liquidatori) 
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Oristano Ambiente Soc. cons. A.r.l. in liquidazione 

Analisi dello Stato Patrimoniale 

PATRIMONIO anno 2008 anno 2009 anno 2010 

ATTIVO       

Immobilizzazioni Imm. 0 0 0 
Immobilizzazioni Mater. 0 0 0 
Immobiliz. Finanz. 0 0 0 
Totale Immobilizz. 0 0 0 
Attivo Circolante 62.040 50.400 45.514 
Ratei e Risconti Attivi 0 0 0 
Totale Attivo 62.040 50.400 45.514 
PASSIVO       

Debiti 8.481 3.464 5.945 
Ratei e Risconti Passivi 0 0 0 
Trattamento di fine rapporto 0 0 0 
PATRIMONIO NETTO 53.559 46.936 46.936 
Totale Passivo 62.040 50.400 45.514 
Capitale legale 34.955 34.955 34.955 
Riserva legale 9.236 9.236 9.236 
Altre riserve 20.672 9.370 2.745 
Utili/Perdite portati a nuovo 0 -3.144 0 
Utile/Perdita di esercizio -11.304 -3.481 -7.367 
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Oristano Ambiente Soc. cons. A.r.l. in liquidazione 

Sintesi dei valori fondamentali dello Stato Patrimoniale 
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Valori di bilancio 
fondamentali 2008 2009 2010 

Patrimonio netto 53.559 46.936 46.936 

Utile / Perdita 
d'esercizio 

-11.304 -3.481 -7.367 
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Oristano Ambiente Soc. cons. A.r.l. in liquidazione 

Sintesi dei valori fondamentali – Utile/perdita Esercizio 
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  anno 2008 anno 2009 anno 2010 

Utile/Perdita di esercizio -11.304 -3.481 -7.367 
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Consorzio Industriale Provinciale Oristanese 

Natura giuridica: Ente Pubblico Economico 

Anno di costituzione: 1963 

Capitale sociale: € 24.660 

Partecipazione: 31,41 % 

Quota Comune € 7.746,02 

 
Il Consorzio Industriale di Oristano opera fin dagli anni ’60 con la finalità di 
promuovere le condizioni necessarie per la creazione e lo sviluppo delle attività 
produttive. 
Nel 2008 si trasforma in Consorzio Industriale Provinciale Oristanese (L.R. 25 Luglio 
2008, n. 10). Il Consorzio  Industriale Provinciale Oristanese è un Ente Pubblico oggi 
diretta espressione delle 
comunità locali nel cui territorio opera: che sono la Provincia di Oristano, il Comune 
di Santa 
Giusta ed il Comune di Oristano. 
  
I suoi  compiti  principali  sono  rivolti  alla  creazione  delle  condizioni materiali  
necessarie  per l’insediamento delle imprese e, tra gli altri, riguardano: l’acquisizione 
di aree destinate alle attività produttive e la realizzazione delle infrastrutture di 
supporto (strade, acquedotto, fognature, impianto di depurazione, illuminazione 
pubblica, raccordo ferroviario). 
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Per  la  pianificazione  delle  attività  di  sviluppo  il  Consorzio  dispone  di  un  proprio  strumento 
urbanistico,  il  Piano  Regolatore  delle  Aree  di  Sviluppo  Industriale  (P.T.R.C.),  realizzato  in 
conformità alle indicazioni del  Piano Regionale di Sviluppo e agli strumenti di pianificazione 
territoriale sovraordinati. 
  
Il Consorzio, inoltre, gestisce in proprio i principali servizi a favore delle imprese insediate: il 
servizio idrico e fognario all’interno dell’Agglomerato Industriale, la gestione diretta del maggiore 
impianto di depurazione della provincia e gestirà lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani per 
l’intero territorio provinciale presso l’impianto di smaltimento di Masangionis nel comune di 
Arborea. 
  
Attività del Consorzio sono anche la progettazione, l’esecuzione e la gestione di opere e servizi di 
interesse consortili, e la realizzazione di rustici industriali da cedere a titolo definitivo o 
concedere in locazione ad imprese e aziende che vogliano insediarsi nell’Agglomerato. 
  
Assolutamente rilevante è la facoltà per il Consorzio di espropriare per pubblica utilità le aree e 

gli immobili  necessari  per  la  realizzazione  delle  opere  infrastrutturali  consortili  o  per  
consentire l’insediamento delle singole aziende produttive. 

 
Dal punto di vista dei collegamenti via terra, l’Agglomerato industriale è servito dall’asse stradale 
più importante della Sardegna (S.S. 131) e dalla dorsale ferroviaria principale dell’isola attraverso 
un raccordo ferroviario. 
  
I trasporti via mare sono garantiti dal porto canale, mentre i trasporti aerei, sono garantiti sia 
dell’Aeroporto   Cagliari-Elmas  che  dall’Aeroporto  Oristano-Fenosu,  attualmente in  fase  di 
espansione dei servizi e collegamenti. 
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Organigramma 

Presidente CLAUDIO 
ATZORI 

Direttore Generale 
MARCELLO SIDDU 

Assemblea Generale 
e Consiglio di 

Amministrazione 

Claudio Atzori, 
Presidente 

Marcello Caria, 
Consigliere 

Antonio Giovanni 
Ghiani, Consigliere 

Giuseppe Giarrusso, 
Consigliere 
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Consorzio Industriale Provinciale Oristanese 

COLLEGIO SINDACALE 

46 



Società Partecipate                                                   Report 2011                        
Consorzio Industriale Provinciale Oristanese 

Composizione Assemblea dei Soci (nel grafico i valori % 
sono arrotondati all’intero più prossimo) 
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Consorzio Industriale Provinciale Oristanese 
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PATRIMONIO anno 2008 anno 2009 anno 2010 

ATTIVO       
Immobilizzazioni Imm. 15.571.873 14.757.138 14.052.956 
Immobilizzazioni Mater. 29.587.088 36.769.557 42.329.228 
Immobiliz. Finanz. 55.513 94.554 21.955 

Totale Immobilizz. 45.214.474 51.621.249 56.404.140 
Attivo Circolante 44.854.057 48.176.224 45.742.940 
Ratei e Risconti Attivi 69.076 17.269 14.533 

Totale Attivo 90.137.607 99.814.742 102.161.613 

PASSIVO       
Debiti 16.442.153 20.285.217 20.084.965 
Ratei e Risconti Passivi 27.815.903 34.348.338 36.003.484 
Trattamento di fine rapporto 359.835 308.630 324.024 
Fondi per rischi e oneri 29.078.076 28.399.165 29.378.214 
PATRIMONIO NETTO 16.441.640 16.473.391 16.370.926 

Totale Passivo 90.137.607 99.814.741 102.161.613 
Capitale legale 24.661 24.661 24.661 
Riserva legale 220.294 220.294 220.294 
Altre riserve 17.051.791 16.194.232 16.225.984 
Utili/Perdite portati a nuovo 0 0 0 
Utile/Perdita di esercizio -857.559 31.751 -102.466 
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Sintesi dei valori fondamentali dello Stato Patrimoniale 

Valori di bilancio fondamentali 2008 2009 2010

Patrimonio netto 16.441.640 16.473.391 16.370.926
Utile / Perdita d'esercizio -857.559 31.751 -102.466
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Consorzio Industriale Provinciale Oristanese 

Sintesi dei valori fondamentali – Utile/perdita Esercizio 

anno 2008 anno 2009 anno 2010
Utile/Perdita di esercizio -857.559 31.751 -102.466
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Consorzio UNO 

Natura giuridica: Consorzio 

Anno di costituzione: 1996 

Capitale sociale: € 5.676 

Partecipazione: 10,00 % 

Quota Comune € 567,60 

Il progetto per la costituzione del Consorzio per la Promozione degli Studi Universitari di Oristano nasce nel 1994 
con un’intesa tra la Regione Autonoma della Sardegna e la Provincia di Oristano per lo sviluppo sociale, 
economico e culturale dell’Oristanese. 
  
Il Consorzio UNO viene costituito nel Giugno del 1996. 
  
Lo scopo statutario del Consorzio UNO è quello di promuovere e diffondere la cultura universitaria nell’area  
oristanese,  con particolare riguardo alle tematiche attinenti i beni culturali, il turismo, l’industria agroalimentare 
e ulteriori attività formative ad esse integrate. 
  
Tale  obiettivo  viene  perseguito  attraverso  una  serie  di  iniziative  di  carattere  integrativo  e  di supporto  
all’azione  delle  Istituzioni  Accademiche,  nella  prospettiva  di  un  clima  culturale  e formativo  permanente  e  
diffuso,  che  sia  adeguato  alle  sempre  crescenti  esigenze  del  sistema economico integrato. In particolare il 
Consorzio UNO si propone di reperire le risorse necessarie allo sviluppo e al miglioramento dei programmi di 
insegnamento e di ricerca dei corsi universitari istituiti  ad  Oristano,  di  collaborare  con  le  Università  degli  
Studi  nella  individuazione  degli orientamenti  culturali,  professionali  e  organizzativi  dell’attività  universitaria  
e  con  istituti  di formazione pubblici e privati per assicurare la maggiore completezza formativa possibile e il più 
alto livello qualitativo dei profili professionali individuati. 
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Il Consorzio UNO inoltre ha tra i suoi obiettivi l'integrazione dei percorsi formativi 
universitari con una  serie  di  iniziative  quali  stages,  masters,  corsi  di  
perfezionamento,  seminari,  conferenze, congressi, borse di studio etc., e di 
promuovere l’istituzione di corsi di formazione professionale, anche a livello 
manageriale, che garantiscano una  più puntuale rispondenza alle esigenze delle 
imprese presenti nel territorio. 
  
Infine il Consorzio UNO si propone di svolgere un’attività di promozione del territorio 
e delle sue risorse, utilizzando le professionalità che provengono dai percorsi 
formativi attivati. 
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Organigramma 
- Consiglio 
Direttivo 

Pupa Tarantini, 
Presidente 

Massimiliano 
De Seneen, 

Componente 

Antonio Ghiani, 
Componente 

Pietrino Scanu, 
Componente 

Rappr della 
regione da 
nominare 

Marika Girat, 
Consigliere 

Stefano 
Lampati, 

Consigliere 

Giuseppe 
Porcedda, 
Consigliere 

Guido 
Bertolusso, 
Consigliere 
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Consorzio UNO 

Consiglio di Amministrazione 

Collegio Sindacale 
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Consorzio UNO 

Composizione Assemblea dei Soci 
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Consorzio UNO 

Composizione Assemblea dei Soci GRAFICO 
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Consorzio UNO 

Analisi dello Stato Patrimoniale 

PATRIMONIO anno 2008 anno 2009 anno 2010 

ATTIVO       

Immobilizzazioni Imm. 70.046 55.323 76.931 
Immobilizzazioni Mater. 475.886 358.078 342.708 
Immobiliz. Finanz. 0 0 0 
Totale Immobilizz. 545.932 413.401 419.639 
Attivo Circolante 637.356 569.881 477.695 
Ratei e Risconti Attivi 218.937 184.366 144.885 
Totale Attivo 1.402.225 1.167.648 1.042.219 
PASSIVO       

Debiti 862.612 749.251 615.661 
Ratei e Risconti Passivi 533.932 413.401 417.780 
Trattamento di fine rapporto 0 0 0 
PATRIMONIO NETTO 5.681 4.996 8.778 
Totale Passivo 1.402.225 1.167.648 1.042.219 
Capitale legale 5.676 5.676 5.676 
Riserva legale 0 0 0 
Altre riserve 5 5 5 
Utili/Perdite portati a nuovo 0 0 -685 
Utile/Perdita di esercizio 0 -685 3.782 
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Valori di bilancio fondamentali 2008 2009 2010 

Patrimonio netto 5.681 4.996 8.778 

Utile / Perdita d'esercizio 0 -685 3.782 
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Sintesi dei valori fondamentali – Utile/perdita Esercizio 
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anno 2008 anno 2009 anno 2010
Utile/Perdita di esercizio 0 -685 3.782
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Natura giuridica: Consorzio Fra Comuni 

Anno di costituzione: 2003 

Capitale sociale: € 2.607.874,79 

Partecipazione: 1,41 % 

Quota Comune € 36.699,73 

La legge n. 36 del 1994, la cosiddetta “Legge Galli”, ha previsto la riorganizzazione dei 
servizi idrici mediante la costituzione di Ambiti Territoriali Ottimali (ATO), mirati al 
superamento della frammentazione gestionale esistente,  attraverso l'integrazione 
territoriale (definizione di bacini di utenza di dimensione ottimale) e l'integrazione 
funzionale delle diverse attività del ciclo (servizi di acquedotto, fognatura e 
depurazione).Nel pieno rispetto del principio di  sussidiarietà, lo Stato ha demandato alle 
Regioni la delimitazione degli ambiti territoriali ottimali e la disciplina delle forme e dei 
modi di cooperazione tra gli Enti Locali ricadenti nel medesimo ambito ottimale.Con 
Legge Regionale  17  ottobre 1997, n
 

 29, la Regione Autonoma della Sardegna ha 
istituito il Servizio Idrico Integrato, ha previsto che il territorio regionale sia delimitato in 
un unico ambito territoriale ottimale e ha stabilito che i confini territoriali di tale ambito 
siano quelli della Regione Sardegna. I Comuni e le Province ricompresi nel territorio 
dell'ambito territoriale ottimale hanno il compito di organizzare il Servizio Idrico 
Integrato, costituito dall'insieme dei servizi pubblici di adduzione e distribuzione di acqua 
ad uso esclusivamente civile, di fognatura e depurazione delle acque reflue.  60 
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A tal fine, i Comuni e le Province della Sardegna costituiscono un consorzio obbligatorio dotato di 
personalità giuridica pubblica e di autonomia organizzativa e patrimoniale, denominato Autorità 
d' Ambito. Il suo ordinamento è  disciplinato dallo Statuto che ne prevede gli organi (Assemblea, 
Comitato Esecutivo, Presidente, Collegio dei Revisori) e la struttura organizzativa, consistente in 
un ufficio di direzione, articolato in servizi tecnici e  amministrativi.Il 25 settembre 2003 
l'Autorità d'Ambito nasce formalmente con l'insediamento dell'Assemblea dei rappresentanti 
degli Enti Locali della  Sardegna.  L'  Autorità  d'Ambito  svolge  funzioni  di  programmazione,  
organizzazione  e controllo sull'attività di gestione del servizio idrico integrato, con esclusione di 
ogni attività di gestione del servizio, con l'obiettivo fondamentale di garantire gli utenti e la 
collettività sulla qualità e livelli di servizio. 
  
Le competenze, fissate in Legge e nello Statuto, possono essere individuate in tre grandi 
categorie: 
  
• Regolazione – consiste nel disciplinare il corretto funzionamento della gestione del Servizio 
Idrico 
Integrato. 
  
• Pianificazione – consiste nell’effettuare la ricognizione di strutture e impianti e nell’adottare il 
programma degli  interventi (Piano d'Ambito), inteso come strumento di attuazione delle scelte 
strategiche dell'Ambito. 
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Il Piano d’Ambito comprende: 
  
1. analisi dello stato attuale dei servizi e degli impianti; 
  
2. definizione dei livelli di servizio e della evoluzione della domanda; 
  
3. strategia e progetti futuri; 
  
4. piano finanziario (investimento e risorse); 
  
5. modello gestionale e organizzativo; 
  
6. quadro tariffario; 
  
7. verifiche periodiche. 
  
•  Controllo  -  L'Autorità  controlla  il  Servizio  e  l'attività  del  gestore  al  fine  di  verificare  il raggiungimento  
degli  obiettivi  e  dei  livelli  di  qualità  previsti  dal  Piano;  valuta  l'andamento economico e finanziario della 
gestione e definisce il complesso delle attività necessarie a verificare la corretta e puntuale attuazione del Piano; 
assicura la corretta applicazione delle tariffe. L'attività di controllo costituisce senza dubbio l'aspetto più 
innovativo introdotto nel Servizio Idrico Integrato dalla legge Galli e trova giustificazione nel sistema di netta 
separazione tra l'attività di controllo e quella più propriamente gestionale. 
  
Detta attività di controllo è finalizzata ad assicurare ai cittadini - utenti che le risorse sono state ben investite, gli 
obiettivi raggiunti, i livelli di qualità garantiti. 
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Collegio 
Sindacale 

Presidente – 
ATZEI 
MARCO 

Sindaco 
Effettivo – 
CANNAS 
FRANCESCA 

Sindaco 
Effettivo – 
GAVIANO 
GIORGIO 

Organigramma 

Direttore 
Generale – 
LAMBERTO 
TOMMASI 

Commissario – 
FRANCESCO 
LIPPI 
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Composizione Assemblea dei Soci 
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Composizione Assemblea dei Soci GRAFICO 
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PATRIMONIO anno 2008 anno 2009 anno 2010 

ATTIVO       
Immobilizzazioni Imm. 18.492,67 8.948,83 6.130,41 
Immobilizzazioni Mater. 38.568,24 33.520,33 30.450,71 
Immobiliz. Finanz. 0 0 0 
Totale Immobilizz. 57.060,91 42.469,16 36.581,12 
Attivo Circolante 447.527.481,07 402.574.485,21 384.981.317,15 
Ratei e Risconti Attivi 1.871.781,13 1.283.669,64 365.402,51 
Totale Attivo 449.456.323,11 403.900.624,01 385.383.300,78 

PASSIVO       
Debiti 1.692.838,56 1.381.326,00 6.326.005,22 
Ratei e Risconti Passivi 120.000,00 120.000,00 60.000,00 
Trattamento di fine rapporto 0 0 0 
PATRIMONIO NETTO 6.876.330,35 9.608.045,37 5.776.647,89 
Totale Passivo 449.456.323,11 403.900.624,01 385.383.300,78 
Capitale legale 2.607.874,79 2.607.874,79 2.607.874,79 
Riserva legale 0 0 0 
Altre riserve 0 0 0 
Utili/Perdite portati a nuovo 0 0 0 
Utile/Perdita di esercizio 2.750.584,50 2.731.715,02 -3.831.397,48 
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Valori di bilancio 
fondamentali 2008 2009 2010 

Patrimonio netto 6.876.330 9.608.045 5.776.648 

Utile / Perdita d'esercizio 2.750.585 2.731.715 -3.831.397 
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Sintesi dei valori fondamentali – Utile/perdita Esercizio 

anno 2008 anno 2009 anno 2010
Utile/Perdita di esercizio 2.750.585 2.731.715 -3.831.397
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Istituto Storico Arborense (IST.AR.) 

Natura giuridica: Istituzione 

Anno di costituzione: 1995 

Capitale sociale: € 50.000 

Partecipazione: 100% 

 
Nato per iniziativa del Comune di Oristano, l’Istituto Storico Arborense (Ist.ar.) opera 
direttamente o in  collaborazione  con Università, Centri di Ricerca, Biblioteche, Archivi 
Storici, Associazioni culturali e singoli studiosi. 
  
L’Ist.ar.  promuove  e  organizza  studi,  ricerche,  pubblicazioni  scientifiche,  convegni,  
seminari, mostre ed ogni  altra attività culturale volta a contribuire in maniera sistematica 
alla conoscenza della civiltà del Giudicato di  Arborea e del Marchesato di Oristano 
considerata sotto l’aspetto storico, politico, sociale, istituzionale, economico e culturale. 
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Istituto Storico Arborense (IST.AR.) 

Dati anagrafici 

Consiglio di amministrazione 

Presidente: Walter Tomasi                Direttore Scientifico: Giampaolo Mele 

Composizione Assemblea dei Soci 
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Istituto Storico Arborense (IST.AR.) 

Analisi dello Stato Patrimoniale 

PATRIMONIO anno 2008 anno 2009 anno 2010 

ATTIVO       

Immobilizzazioni Imm. 0 0 580,00 
Immobilizzazioni Mater. 4.720,68 4.720,68 6.638,68 
Immobiliz. Finanz. 0 0 0 
Totale Immobilizz. 4.720,68 4.720,68 7.218,68 
Attivo Circolante 42.674,54 84.698,58 80.657,89 
Ratei e Risconti Attivi 174,75 53,14 35,18 
Totale Attivo 47.569,97 89.472,40 87.911,75 

PASSIVO       

Debiti 40.838,30 82.873,65 64.732,76 
Ratei e Risconti Passivi 0 0 0 
Trattamento di fine rapporto 0 0 0 
NETTO 

PATRIMONIALE 
6.731,67 6.598,75 23.178,99 

Totale Passivo 47.569,97 89.472,40 87.911,75 
Netto Patrimoniale iniziale 18.082,25 6.731,67 6.598,75 
Riserva legale 0 0 0 
Altre Riserve 0 0 0 
Utili/Perdite portati a nuovo       

Utile/Perdita di esercizio -11.350,58 -132,92 16.580,24 
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Sintesi dei valori fondamentali dello Stato Patrimoniale 
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Valori di bilancio fondamentali 2008 2009 2010 

Patrimonio netto 6.732 6.599 23.179 

Utile / Perdita d'esercizio -11.351 -133 16.580 
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Istituto Storico Arborense (IST.AR.) 

Sintesi dei valori fondamentali – Utile/perdita Esercizio 
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  anno 2008 anno 2009 anno 2010 

Utile/Perdita di esercizio -11.351 -133 16.580 
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Scuola Civica di Musica 

Natura giuridica: Istituzione 

Anno di costituzione: 1998 

Partecipazione: 100% 

La scuola civica di musica nasce dal desiderio di offrire nuove opportunità culturali, nel campo della 
musica sia  strumentale, sia vocale, a un ambito di utenti della città e della provincia il più possibile 
ampio. 
  
Questo  desiderio  ha  trovato  risposta  tale  da  far  sì  che  la  popolazione  scolastica  risulti  assai 
variegata, infatti sono iscritti ai corsi attivati sia bambini (dai 5 anni) che adulti di ogni età. 
  
I docenti sono forniti di specifico diploma di Conservatorio e di sicura professionalità. 
  
Gli insegnamenti principali sono: Pianoforte, Violino, Flauto, Chitarra classica, Chitarra moderna, 
Sassofono, Clarinetto, Canto lirico, Canto corale, Coro di voci bianche, Propedeutica, Launeddas e 
Fisarmonica. A questi si aggiungono gli insegnamenti complementari: teoria e Solfeggio, pianoforte 
complementare. 
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Scuola Civica di Musica 

Dati anagrafici 

Consiglio di amministrazione 

Presidente: Riccardo Zinzula       Direttore : Antonio Puglia 

Composizione Assemblea dei Soci 
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Scuola Civica di Musica 

Analisi dello Stato Patrimoniale 
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PATRIMONIO anno 2008 anno 2009 anno 2010 

ATTIVO       
Immobilizzazioni Imm. 0 0 0 
Immobilizzazioni Mater. 3.833,56 3.979,86 4.918,97 
Immobiliz. Finanz. 0 0 0 
Totale Immobilizz. 3.833,56 3.979,86 4.918,97 
Attivo Circolante 35.287,87 44.531,30 49.698,04 
Ratei e Risconti Attivi 315,78 94,19 17,58 
Totale Attivo 39.437,21 48.605,35 54.634,59 

PASSIVO       
Debiti 14.669,07 10.804,55 2.354,54 
Ratei e Risconti Passivi 0 0 0 
Trattamento di fine rapporto 0 0 0 
NETTO PATRIMONIALE 24.768,14 37.800,80 52.280,05 
Totale Passivo 39.437,21 48.605,35 54.634,59 
Netto Patrimoniale iniziale -22.414,21 24.768,14 37.800,80 
Riserva legale 0 0 0 
Altre Riserve 0 0 0 
Utili/Perdite portati a nuovo 0 0 0 
Utile/Perdita di esercizio 47.182,35 13.032,66 14.479,25 
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Scuola Civica di Musica 

Sintesi dei valori fondamentali dello Stato Patrimoniale 

Valori di bilancio fondamentali 2008 2009 2010

Patrimonio netto 24.768 37.801 52.280
Utile / Perdita d'esercizio 47.182 13.033 14.479
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Scuola Civica di Musica 
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Sintesi dei valori fondamentali – Utile/perdita Esercizio 

anno 2008 anno 2009 anno 2010
Utile/Perdita di esercizio 47.182 13.033 14.479
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Fondazione Sa Sartiglia 

Natura giuridica: Fondazione 

Anno di costituzione: 2006 

Fondo di dotazione: € 50.000 

La Fondazione Sa Sartiglia Onlus, voluta dal Comune di Oristano, dal Gremio dei Contadini di San 
Giovanni e dal  Gremio dei Falegnami di San Giuseppe, è stata costituita l’11 agosto 2006 e 
riconosciuta dalla Regione Autonoma della Sardegna il 25 ottobre dello stesso anno. 
  
Secondo quanto previsto dal suo Statuto essa ha quale finalità la realizzazione e valorizzazione de 
“Sa Sartiglia”, manifestazione equestre che si svolge ad Oristano la domenica di quinquagesima e 
l’ultimo martedì di carnevale. 
  
Su tale linea sarà sua cura organizzare e realizzare iniziative atte a promuovere la ricerca, la 
valorizzazione, la  conservazione e la salvaguardia del patrimonio storico, artistico, culturale e 
tradizionale della suddetta manifestazione e della città di Oristano in cui essa si svolge, operando per 
il prestigio nazionale ed internazionale della manifestazione stessa. 
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Fondazione Sa Sartiglia 

Dati anagrafici 

Presidente: Antonio Ghiani          Direttore : Francesco Obino 

Composizione Assemblea dei Soci 
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Fondazione Sa Sartiglia 

Consiglio di amministrazione 

• Antonio Ghiani, Presidente 

• Umberto Atzeni, Consigliere 

• Luigi Cozzoli, Consigliere 

• Enrico Fiori, Consigliere 

• Giovanni Mugheddu, Consigliere 

• Efisio Leoni, Consigliere 

• Carlo Pau, Consigliere 

• Mario Sechi, Consigliere 

• Raimondo Zucca, Consigliere 
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PATRIMONIO anno 2008 anno 2009 anno 2010 

ATTIVO       
Immobilizzazioni Imm. 6.834 5.126 3.416 
Immobilizzazioni Mater. 9.618 9.094 7.206 
Immobiliz. Finanz. 23 23 31 
Totale Immobilizz. 16.475 14.243 10.653 
Attivo Circolante 142.868 243.026 103.250 
Ratei e Risconti Attivi 105 107 1.142 
Totale Attivo 159.448 257.376 115.045 

PASSIVO       
Debiti 120.244 227.409 148.625 
Ratei e Risconti Passivi 0 0 0 
Trattamento di fine rapporto 3.317 5.076 6.821 
PATRIMONIO NETTO 35.887 24.891 -40.401 
Totale Passivo 159.448 257.376 115.045 
Fondo di Dotazione 50.000 50.000 50.000 
Riserva legale 0 0 0 
Altre Riserve 35.788 2.102 2.100 
Utili/Perdite portati a nuovo -57 -16.213 -27.211 
Utile/Perdita di esercizio -49.844 -10.998 -65.290 
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Fondazione Sa Sartiglia 

Sintesi dei valori fondamentali dello Stato Patrimoniale 
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Valori di bilancio fondamentali 2008 2009 2010 

Patrimonio netto 35.887 24.891 -40.401 

Utile / Perdita d'esercizio -49.844 -10.998 -65.290 
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Fondazione Sa Sartiglia 

Sintesi dei valori fondamentali – Utile/perdita Esercizio 
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  anno 2008 anno 2009 anno 2010 

Utile/Perdita di esercizio -49.844 -10.998 -65.290 
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Centro Marino Internazionale (IMC) 

Natura giuridica: Fondazione Onlus 

Anno di costituzione: 1989 

Fondo di dotazione: € 56.810 

Partecipazione del Comune: mediante la  concessione del diritto 
di superficie sui terreni sui quali la Fondazione ha sede. 

La Fondazione IMC - Centro Marino Internazionale - ONLUS con sede in Torregrande, svolge attività di ricerca  
scientifica in ambito marino, lagunare e costiero, con particolare riguardo alla gestione ambientale e alla 
divulgazione scientifica. 
  
Ha  come  obiettivo  principale  la  realizzazione  di  iniziative  tese  a  contribuire  allo  sviluppo sostenibile 
dell'ambiente marino e costiero in Sardegna e nell'intero bacino del Mediterraneo. 
  
Il  Centro  Marino  Internazionale nasce  come  Associazione internazionale di  ricerca  non profit fondata nel 1989  
tra il Comune di Oristano e la società M.A.R.E. di Genova. Nel 1995 viene riconosciuta come Organizzazione  non  
governativa del Piano d’azione per il Mediterraneo del Programma  ambiente  delle  Nazioni  Unite  (UNEP  -  MAP)  
ed  è  stata  associata  a  MedForum (Associazione di ONG Mediterranee per lo sviluppo sostenibile). Nel 2002 è stata 
trasformata in Fondazione. L'attività del Centro è organizzata in quattro Gruppi di ricerca ed un  Gruppo di supporto 
allo sviluppo: Biologia molecolare marina; Biologia degli organismi; Ecosistemi costieri; Oceanografia; Trasferimento 
tecnologico . 
  
Attualmente si  avvale delle collaborazioni di 25 ricercatori, tecnologi e tecnici. 
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Centro Marino Internazionale (IMC) 

Dati anagrafici 

  

Presidente: Angelo Angioi          Direttore : Paolo Mossone           Tesoriere : Francesco Pinna         

86 



Società Partecipate                                                   Report 2011                             

Centro Marino Internazionale (IMC) 

CONSIGLIO  DIRETTIVO 

• Maura Baroli 

• Mariangela Busia 

• Francesco Manis 

• Antonio Falconi 

• Ivan Guala 

• Simone Simeone 

Composizione associativa IMC 

Fondatori 

• Comune di Oristano 
• Società M.A.R.E. 

Sostenitori 

• Società Biologica Italo-Giapponese 
• Università di Nantes 
• CNR 
• Marine Biological Laboratory (USA) 
• Istituto per i problemi della 
    trasmissione e dell’informazione  
    dell’A ccademia Russa delle Scienze 
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Analisi dello Stato Patrimoniale 

PATRIMONIO anno 2008 anno 2009 anno 2010 

ATTIVO       

Immobilizzazioni Imm. 633 312 0 
Immobilizzazioni Mater. 1.458.193 1.319.934 1.192.897 
Immobiliz. Finanz. 3.315 3.315 3.588 
Totale Immobilizz. 1.462.141 1.323.561 1.196.485 
Attivo Circolante 534.534 540.563 449.767 
Ratei e Risconti Attivi 3.212 3.230 776 
Totale Attivo 1.999.887 1.867.354 1.647.028 
PASSIVO       

Debiti 482.461 505.077 488.099 
Ratei e Risconti Passivi 0 33 438 
Trattamento di fine rapporto 0 1.893 4.514 
PATRIMONIO NETTO 1.421.957 1.264.613 1.058.239 
Totale Passivo 1.999.887 1.867.354 1.647.028 
Fondo di Dotazione 56.810 56.810 56.810 
Riserva legale 0 0 0 
Altre Riserve 1.365.071 1.204.520 1.001.429 
Utili/Perdite portati a nuovo 0 0 0 
Utile/Perdita di esercizio -180.612 -157.343 -206.375 
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Centro Marino Internazionale (IMC) 

Sintesi dei valori fondamentali dello Stato Patrimoniale 
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Valori di bilancio fondamentali 2008 2009 2010 

Patrimonio netto 1.421.957 1.264.613 1.058.239 

Utile / Perdita d'esercizio -180.612 -157.343 -206.375 



Società Partecipate                                                   Report 2011                             

Centro Marino Internazionale (IMC) 

Sintesi dei valori fondamentali – Utile/perdita Esercizio 
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  anno 2008 anno 2009 anno 2010 

Utile/Perdita di esercizio -180.612 -157.343 -206.375 


